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Modifiche ed integrazioni alla discipl ina in m a t e r i a 
di agevolazioni al se t to re indus t r i a le 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
intende sostanzialmente compiere un'opera 
di armonizzazione e di coordinamento delle 
agevolazioni previste dalla legge 2 maggio 
1976, n. 183, dal decreto del Presidente della 
Republica 9 novembre 1976, n. 902, e dalla 
legge 12 agosto 1977, n. 675, apportando 
nello stesso tempo alla disciplina del set­
tore le modifiche, le integrazioni ed i chia­
rimenti che la pur limitata esperienza acqui­
sita nel breve periodo di operatività delle 
predette leggi ha suggerito. 

L'articolo 1 vuole ammettere al contributo 
in conto capitale di cui all'articolo 10 della 
legge 2 maggio 1976, n. 183, le stesse inizia­
tive ammesse al contributo in conto inte­

ressi previsto dall'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Republica n. 902 del 
1976. A tal fine sono ammessi al contributo 
in conto capitale gli ammodernamenti. Si 
rileva che tale esigenza è particolarmente 
avvertita per le grandi iniziative, le quali at­
tualmente non ricevono alcun incentivo fi­
nanziario per gli ammodernamenti realizzati 
nel Mezzogiorno. 

Con l'articolo 2 si vuole eliminare un gra­
ve inconveniente di ordine tecnico derivato 
dalla disposizione dell'articolo 12, primo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
publica n. 902 del 1976. L'esclusione totale 
dal finanziamento agevolato delle iniziative 
manifatturiere che superano i 15 miliardi 
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di lire non soltanto crea una situazione di 
incertezza giuridica per tutti gli investimenti 
che si avvicineranno a tale tetto, a parte la 
sentita necessità di adeguare gli interventi 
alla svalutazione monetaria per un settore 
di così rilevante importanza per il Mezzo­
giorno, ma non consente nemmeno di armo­
nizzare le agevolazioni in relazione a dimen­
sioni ottimali delle iniziative di particolare 
valore promozionale, stante l'elevato assor­
bimento di manodopera. 

Si è predisposta, quindi, la possibilità che 
il CIPI valuti le esigenze del settore, ema­
nando direttive ed indicazioni, per una mag­
giore efficacia settoriale degli incentivi. Per 
evitare la concentrazione delle agevolazioni, 
si è provveduto a riservare il 60 per cento 
degli stanziamenti a favore delle medie e 
piccole iniziative manifatturiere. 

L'articolo 3, al fine di aumentare l'attrat­
tiva per le iniziative industriali verso il ter­
ritorio del Mezzogiorno, proroga il beneficio 
fiscale dell'articolo 18 della legge n. 675 del 
1977 fino al 31 dicembre 1980, limitatamente 
alle aree del Mezzogiorno. ! 

L'articolo 4 propone una interpretazione 
autentica dei commi settimo ed ottavo del­
l'articolo 3 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 
La dizione attuale della legge provoca incer­
tezza sull'ammissibilità ai finanziamenti dei 
nuovi impianti e degli ampliamenti confor­
mi ai programmi finalizzati. Con il testo 
proposto si esplicita inequivocabilmente que­
sta interpretazione. 

Gli articoli 5 e 6 tendono a delimitare 
l'obbligo imposto dal decimo comma del­
l'articolo 3 della legge n. 675 del 1977 alle 
imprese con più di lire 30 miliardi di capi­
tale sociale di presentare i propri program­
mi complessivi di investimento e di riservare 
almeno il 40 per cento degli investimenti 
medesimi al Mezzogiorno. Con la dizione 
proposta si definisce il contenuto dei pro­
grammi complessivi facendo rientrare i nuo­
vi impianti, gli ampliamenti nonché i soli 
progetti di ristrutturazione e di riconver-
sone ammissibili ai benefici della legge nu-
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mero 675 del 1977. In questo modo si evita 
di considerare ai fini della riserva i normali 
interventi di ammodernamento da realizzare 
nel Centro-Nord. 

Gli articoli 7 e 8 contengono talune mo­
difiche degli articoli 4 e 16 della legge n. 675, 
intese ad assicurare il funzionamento del 
comitato tecnico, dei costituendi gruppi di 
lavoro, nonché a consentire che, nei casi di 
particolare impegno, possano essere affi­
dati a enti e istituti particolarmente quali­
ficati incarichi per studi e ricerche. 

L'articolo 9 propone semplificazioni tec­
niche della procedura di attuazione della 
legge n. 675, estendendo l'oggetto delle con­
venzioni che il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato dovrà stipulare 
con gli istituti finanziari alle agevolazioni 
previste dalle lettere b) e e) del primo com­
ma dell'articolo 4 della legge citata, nonché 
al contributo di cui al settimo comma del­
l'articolo 3 della stessa legge. 

Con l'articolo 10, che si presenta come 
interpretazione autentica dell'articolo 17 del­
la legge n. 675, si è provveduto ad evitare 
incertezze in sede di applicazione, assicu­
rando che, nell'ambito delle procedure già 
definite, i fondi disponibili come residui 
possano essere tempestivamente impiegati 
dalle imprese, pur se non originariamente 
destinatarie delle agevolazioni, nella preci­
pua finalità di consentire il più immediato 
intervento operativo che valga ad ottenere 
continuità ed efficacia ai piani ed ai pro­
grammi. 

L'articolo 11 stabilisce la possibilità di cu­
mulo delle agevolazioni finanziarie delle leg­
gi 1° dicembre 1971, n. 1101, e 8 agosto 1972, 
n. 464, con il contributo in conto capitale 
di cui all'articolo 10 della legge n. 183 del 
1976. 

L'articolo 12, infine, attua una semplifi­
cazione delle procedure del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 902 del 1976, ele­
vando da lire 500 milioni a lire 1.500 mi­
lioni il limite al di sopra del quale la con­
cessione del credito agevolato è subordinato 
all'autorizzazione da parte del CIPE. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 69, primo alinea, del decreto 
del Presidente della Republica 6 marzo 1978, 
n. 218, è sostituito dal seguente, con effetto 
dall'entrata in vigore della legge 2 maggio 
1976, n. 183: 

« Per la realizzazione di iniziative dirette 
alla costruzione, alla riattivazione, all'am­
pliamento e all'ammodernamento di stabili­
menti industriali, può essere concesso dalla 
Cassa del Mezzogiorno un contributo in 
conto capitale nelle misure appresso indicate 
con riferimento ai seguenti scaglioni di inve­
stimenti fissi: ». 

Art. 2. 

Le agevolazioni previste dall'articolo 63 
del decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, sono estese alle ini­
ziative con investimenti in impianti fissi su­
periori a 15 miliardi dì lire limitatamente 
ai comparti manifatturieri, indicati dal CIPI, 
nell'ambito dell'industria manifatturiera 
semprechè le relative domande siano state 
presentate successivamente all'entrata in vi­
gore della legge 2 maggio 1976, n. 183. 

In ogni caso il 60 per cento degli stan­
ziamenti di cui all'articolo 63 del decreto 
del Presidente della Republica 6 marzo 1978, 
n. 218, è riservato alle iniziative con investi­
menti fissi non superiori a 15 miliardi di lire. 

Art. 3. 

La disposizione contenuta nell'articolo 18 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, limitata­
mente alle iniziative localizzate nei territori 
di cui all'articolo 1 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
dirette alla costruzione, riattivazione, am­
pliamento ed ammodernamento di stabili-
menit industriali, continua ad applicarsi 
con le medesime modalità sino al 31 dicem­
bre 1981. 
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Art. 4. 

Il secondo comma dell'articolo 60 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, è sostituito dal se­
guente: 

« Per le iniziative di ristrutturazione e ri­
conversione industriale, nonché per i nuovi 
impianti e gli ampliamenti di qualsiasi di­
mensione, conformi ai programmi finalizzati 
di cui al quarto comma dell'articolo 2 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, localizzate nei 
territori di cui all'articolo 1 del presente 
testo unico, le agevolazioni finanziarie, pre­
viste da tale legge, sono cumulabili, a valere 
sulle disponibilità del Fondo per la ristrut­
turazione e la riconversione industriale di 
cui al primo comma dell'articolo 3 della 
predetta legge, con il contributo di cui al­
l'articolo 69, primo comma, del presente 
testo unico, nei limiti del 70 per cento del 
costo globale preventivo del progetto ». 

Il terzo comma dell'articolo 60 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, è soppresso. 

Art. 5. 

Il decimo comma dell'articolo 3 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, è sostituito dal 
seguente: 

« Le imprese, il cui capitale sociale sia 
pari o superiore a lire 30 miliardi, per ac­
cedere alle agevolazioni di cui alla presente 
legge, sono tenute a comunicare al CIPI, 
oltre quanto disposto dall'articolo 4 del de­
creto-legge 30 aprile 1976, n. 156, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 maggio 
1976, n. 350, i programmi complessivi degli 
investimenti comprendenti i progetti di nuo­
vi impianti e di ampliamento, nonché i pro­
getti di ristrutturazione e di riconversione 
ammissibili ai benefici della presente legge, 
di cui si presume l'inizio della realizzazione 
entro l'anno successivo a quello della pre­
sentazione delle richieste di agevolazioni. Si 
dovrà indicare in particolare: l'oggetto delle 
iniziative; i progetti di ristrutturazione e 
riconversione; il periodo di tempo di attua­
zione dei progetti stessi; il relativo piano 
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di finanziamento e l'entità finanziaria com­
plessiva; la manodopera per la quale sono 
richieste agevolazioni alla mobilità, con la 
specificazione delle categorie e delle quali­
fiche nonché delle quote di occupazione fem­
minile e giovanile; i processi di decentra­
mento produttivo che prevedono di attuare; 
le previsioni di integrazione nell'ambito 
aziendale delle attività decentrate; i livelli 
complessivi di occupazione finale; la previ­
sta localizzazione delle iniziative contenute 
nei progetti; gli eventuali fabbisogni infra­
stnitturali. Tali programmi devono altresì 
essere comunicati alla Presidenza della Com­
missione parlamentare di cui al successivo 
articolo 13 ». 

Art. 6. 

Il quarto comma dell'articolo 60 del de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218, è sostituito dal seguente: 

« Le imprese predette per i progetti di 
ristrutturazione e di riconversione localiz­
zati nel Centro-Nord, possono accedere alle 
agevolazioni previste dalla legge 12 agosto 
1977, n. 675, allorché i progetti previsti nei 
programmi complessivi di cui al precedente 
comma risultino conformi ai programmi fi­
nalizzati per la parte in essi rientrante e pre­
vedano che almeno il 40 per cento del costo 
globale preventivo dei programmi comples­
sivi stessi sia da realizzarsi nei territori di 
cui all'articolo 1 del presente testo unico ». 

Art. 7. 

Dopo il settimo comma dell'articolo 4 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, sono 
inseriti i seguenti: 

« Ai membri del comitato tecnico sarà cor­
risposto un compenso mensile pro capite 
non superiore a lire 100.000, oltre il rim­
borso delle spese di trasporto e l'indennità 
di missione. Le predette spese gravano sui 
fondi di cui al quarto comma dell'articolo 16. 

Al fine di coordinare l'opera degli esperti 
di cui al secondo comma dell'articolo 16 
possono costituirsi presso il Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
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to appositi gruppi di lavoro. Le spese per 
missioni e viaggio da corrispondere al per­
sonale facente parte dei predetti gruppi di 
lavoro sono a carico del fondo di cui al 
quarto comma dell'articolo 16 ». 

Art. 8. 

Il terzo comma dell'articolo 16 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, è sostituito dai 
seguenti: 

« Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato può inoltre affidare 
incarichi per studi e ricerche di particolare 
complessità e specializzazione ad enti o isti­
tuti particolarmente qualificati in attività di 
studio o di ricerca. La spesa relativa all'affi­
damento di tali incarichi non potrà supe­
rare lire 300 milioni annue. 

Per sopperire agli oneri di cui ai commi 
precedenti, compresi quelli per missioni de­
gli esperti e funzionamento, e di cui ai 
commi ottavo e nono del precedente arti­
colo 4, il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato è autorizzato ad 
utilizzare le disponibilità del "Fondo per la 
ricostruzione e riconversione industriale", 
fino ad un ammontare massimo di lire 1.650 
milioni per ciascuno degli anni dal 1978 
al 1980». 

Art. 9. 

Il quarto comma dell'articolo 6 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675, è sostituito dal 
seguente: 

« La gestione delle agevolazioni di cui alle 
lettere a), b) e e) del primo comma del­
l'articolo 4, nonché dei contributi in conto 
capitale di cui al secondo comma dell'arti­
colo 60 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, può essere 
affidata all'istituto di credito a medio ter­
mine di cui al primo comma del presente 
articolo in base ad apposita convenzione, da 
approvarsi con decreto del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, di 
concerto con il Ministro del tesoro ». 
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Art. 10. 

Gli ultimi due commi dell'articolo 17 del­
la legge 12 agosto 1977, n. 675, sono sosti­
tuiti dai seguenti: 

« I piani, per i quali i comitati, di cui 
all'articolo 5 della legge 1° dicembre 1971, 
n. 1101, ed all'articolo 5 del decreto del Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato 28 dicembre 1972, abbiano già 
espresso parere favorevole prima dell'entra­
ta in vigore della presente legge oppure 
entro il termine di cui al precedente secondo 
comma, sono approvati, a modifica dell'ar­
ticolo 14 della predetta legge e dell'articolo 5 
del predetto decreto, con decreto del Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato, di concerto con il Ministro del 
tesoro. Il decreto di approvazione comporta 
l'ammissione alla garanzia sussidiaria dello 
stato dei finanziamenti agevolati concessi 
per la realizzazione dei piani. Con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale le provvidenze di cui all'articolo 9 
della legge 8 agosto 1972, n. 464, possono 
essere concesse alle imprese con più di cin­
quecento dipendenti. 

Le disposizioni di cui alle leggi 18 aprile 
1961, n. 1470, 1° dicembre 1971, n. 1101, ed 
all'articolo 9 della legge 8 agosto 1972, n. 464, 
e successive modificazioni ed integrazioni 
continuano ad essere applicate alle opera­
zioni di finanziamento già definite alla data 
di entrata in vigore della presente legge o 
da definire ai sensi del precedente secondo 
comma, sentiti rispettivamente i comitati 
prvisti dall'articolo 3 della legge 18 aprile 
1961, n. 1470, dall'articolo 5 della legge 
1° dicembre 1971, n. 1101, e dall'articolo 5 
del decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 28 dicembre 
1972. Le disponibilità residue, derivanti dal­
la mancata o parziale realizzazione di piani 
approvati ai sensi dei commi precedenti, 
possono essere utilizzate, previo parere dei 
predetti comitati, a favore di altre opera­
zioni già autorizzate, anche oltre i limiti 
di spesa precedentemente deliberati per 
dette operazioni, la cui realizzazione può es­
sere effettuata anche da imprese diverse da 
quelle titolari delle agevolazioni ». 
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Art. 11. 

Alle iniziative ubicate nei territori di cui 
all'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, che hanno 
ottenuto il finanziamento agevolato ai sensi 
della legge 8 agosto 1972, n. 464, o della legge 
1° dicembre 1971, n. 1101, e non anche il 
contributo in conto capitale di cui alla legge 
6 ottobre 1971, n. 853, e non ammissibili 
ai benefici di cui al decreto-legge 14 aprile 
1978, n. 113, convertito, con modificazioni, 
nella legge 10 giugno 1978, n. 272, può essere 
concesso il contributo in conto capitale nella 
misura prevista dall'articolo 69 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218, sulla base dei criteri e delle 
modalità di cui alla legge 6 ottobre 1971, 
n. 853. 

Art. 12. 

Il primo comma dell'articolo 4 del decre­
to del Presidente della Repubblica 9 novem­
bre 1976, n. 902, è sostituito dal seguente: 

« La concessione del credito agevolato nei 
casi previsti dagli articoli 5, 6 e 8 del pre­
sente decreto, a favore delle imprese che 
realizzano nel Centro-Nord progetti compor­
tanti un investimento globale superiore a 
lire 1.500 milioni è subordinata all'autoriz­
zazione da parte del CIPE ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 3 del decreto-legge 30 apri­
le 1976, n. 156, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 24 maggio 1976, n. 350 ». 

Dalle spese ammissibili alle agevolazioni 
previste dalle leggi relative agli incentivi fi­
nanziari a favore di iniziative industriali si 
intendono esclusi gli interessi intercalari. 


